
Il bilancio dell'Eni è ricco di successi anche finanziari 
ma ciò che più interessa sta nel legame con i risultati 
delle strategie di sviluppo industriale e nei servizi 
Le fonti di energia sono il nucleo centrale del programma 

Petrolio e gas oggi più che mai 
una leva degli scambi mondiali 
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• • R O M A . Il petrolio e i) gas 
sono certamente risone limita-
»e. come tutte le eredita geolo
giche, peto la loro disponibili-
ta dipende dall'iniziativa eco
nomica e dalla tecnologia. È 
cosi oggi, lo sarà anche per il 
prossimo decennio, li risultilo 
principale del bilancio dell'E
ni, la prova della sua «impren-
ditorialUa». sta proprio nell'au
mento delle riserve di idrocar
buri che ha assunto nell'ultimo 
anno un ritmo eccezionale-
del 20% per le riserve di petro
lio: del 13% se comprendiamo 
anche il gas. 

Anche attraverso acquisizio
ni in bacini gli atthri. In Nigeria 
ed Angola, le riserve hanno 
raggiunto i 706 milioni di ton
nellate «equivalenti petrolio» 
Al di fuori dei grandi paesi pro
duttori, l'Eni è ora tra le princi
pali otto imprese petrolifere 
mondiali 

La produzione propria di 
petrolio è cresciuta del 50% ri
spetto al 1985 (13% nel 1989) 
Cosi l'Eni alimenta le proprie 
raffinerie in misura del 90% in 
rapporto al fabbisogno della 
propria rete distributiva La 
produzione di gas naturale è 
stata di 17.4 miliardi di me e 
cresce soprattutto all'estero 

Cosa motiva questa sostenni-
la crescita produttiva? Il mana
gement dell'Eni colloca questa 
crescila nell'obiettivo della im

presa energetica globale che si 
realizza lungo tre linee strate
giche: 
• l'Internazionalizzazione non 
solo cercare nuove fonti e tec
nologie all'estero perché non 
disponibili in Italia ma parteci
pare attivamente al mercato 
mondiale delle fonti di energia 
con le proprie capacita e risor
se, 
• l'arricchimento della gamma 
di attività con le nuove priorità 
dell'ambiente, dell efficienza 
delle infrastrutture, dei servizi 
territoriali tutti fattori che inte
ragiscono con l'impiego effi
ciente delle risorse energeti
che, 
• lo sviluppo scientifico e tec
nologico il nuovo petrolio e il 
nuovo gas sono più difficili da 
trovare ed estrarre, quindi più 
costosi, dunque da utilizzare 
nel quadro di più avanzati si
stemi energetici. 

Con questi richiami strategi
ci l'Eni afferma la sua •differen
za» sul piano imprenditoriale e 
la funzione insostituibile verso 
la costellazione di imprese che 
raggruppa quella di essere un 
forte presidio delle scelte a 
lungo termine. Il regista del 
processo di crescita, il centro 
di mobilitazione delle risorse. 

CU straordinari elementi di 
novità dell'ultimo decennio si 
incontrano con una filosofia 
imprenditoriale che ha fatto le 

sue esperienze Novità nelle 
aperture intemazionali sia nei 
paesi in via di sviluppo che nei 
paesi ad economia statalizzata 
le opportunità di collaborazio
ni intemazionali si sono ingi
gantite Le Joint-venture in 
Unione Sovieticane sono un 
simbolo La cooperazione nel
la ricerca e messa in produzio
ne delle risorse energetiche 
non è più cosa da pionieri Ne 
risultano ingigantite le esigen
ze in termini di risorse umane 
e capacita tecnologica 

Il prezzo del petrolio, la cui 
moderazione è essenziale non 
solo alla bilancia dei paga
menti italiana mi anche alla 
crescita di tutti gli altri paesi, è 
guidato dall'abbondanza rela
tiva dell'offerta Questa a sua 
volta è sempre più condiziona
ta dall'allargamento delle fonti 
di approvvigionamento In 
nuove arce geografiche e nuo
vi paesi. La ripresa generale 
degli investimenti petroliferi 
nel! ultimo anno dimostra co
me la visione di lungo termine 
non sia del tutto assente anche 
nei disegni dei grandi centri di 
investimento privati Chi si 
muove nell'ottica della coope
razione intemazionale ha, in 
più, l'idea che le risorse ener
getiche restano quasi ovunque 
la principale leva di sviluppo, 
un'area privilegiata per l'au
mento degli scambi 

A caccia di petrolio 
Alcune iniziative recenti 

Risultati finanziari 

Investimenti 
autofìnanziati 
al 95%: 5915 miliardi 

Gennaio '89 Nuovo permesso di esplorazione In Egitto, con un consorzio Internazionale di 
cui Eni ha il 34% ed è opera-ore Accordi col Ministero egiziano del petrolio 
per potenziare ricerca e produzione di idrocarburi 

Febbraio '89 Permesso della Jugoslavia per la ricerca su <800 kmq in Adriatico l'Eni è 
operatore alla pari con Texaco nell ambito di una quota del 49% 

Marzo '89 II governo della Repubblica Popolare del Congo concede all'Aglp due per-
messidi esplorazione in maro (35% Hydrocongo, 65% Aglp) 

Giugno '89 L Aglp acquisisce una quota del 5% In un bacino petrolifero da cui potrà otte
nere 500 milioni di barili di greggio e 75 miliardi di me di gas L'investimento 6 
di 700 miliardi 

Ottobre '89 L Aglp trova petrolio e gas nel Mare del Nord con un posso da 5503 barili-
giorno 

Gennaio '90 L Aglp scopre In Algeria un giacimento di petrolio nella zona presahariana 
dell'Erg 

Da investimenti e cooperazione all'estero molte opportunità per l'Italia e un contributo di efficienza 

Un Gruppo nato e cresciuto «internazionale» 
• i ROMA. Essere «intema
zionali» per I gruppi impren
ditoriali italiani è un proble
ma, per il Gruppo Eni un da
to acquisito II bilancio 1989 
ha consolidato 278 società e 
di queste 156 operano all'e
stero (sono escluse quelle 
conferite a Enimont). Fin 
dall'inizio l'Eni ha avuto la 
necessità fisiologica di ope
rare sui mercati esteri per 
due molivi tutt'altro che 
•mercantili» acquisire per
messi di ricerca mineraria, 
acquisire tecnologie ed even
tualmente anche personale 
qualificato per fare la ricerca 
e sviluppare la produzione 

All'idea iniziale dell'acqui
sizione fisica della risorsa pe
trolio si è combinata, ben 
presto (cioè da molti anni) 
l'idea che produrre in qual
siasi parte del mondo secon
do un progetto imprendito
riale unitario mette in circolo 
nuove risorse che sono indi
spensabili anche allo svilup
po del mercato intemo 

È II caso dello sviluppo 
delle tecnologie. Il temtono 
italiano è stato e resta campo 
di sperimentazione delle tec
nologie. La ricerca, oltretut

to, non ha dipendenze lem-
tonali, può svolgersi ovun
que per essere utilizzata 
ovunque Tuttavia il fatto di 
confrontarsi con problemi 
differenti da quelli che si in
contrano in Italia - di lavora
re insieme in ambienti e con 
interessi diversi - è un Incen
tivo alla innovazione Un di
vieto di dormire sugli allori 

È il caso dei cicli industria
li II posto di una industria 
meccanica specializzata nel
le attrezzature e impianti do
mandati dalle attività petroli
fere è ben posto in evidenza 
dalla Saipem e dal Nuovo Pi
gnone che partecipano alle 
più avanzate imprese tecno
logiche del mondo, dal Mare 
del Nord all'Asia. Il Nuovo Pi
gnone ha aumentato nell'an
no gli ordinativi da l 100 a 
1 700 miliardi, la Snampro-
getti da 1 300 a I 500 miliar
di, la Saipem da 600 a 1 000 
miliardi Tutto questo corri
sponde ad una «accumula
zione di saper fare industria
le» a monte della ricerca e 
produzione petrolifera vere e 
propne che consente di fare 
alfan ma anche rafforza il 
settore propriamente petroli

fero 
A valle, la tecnologia della 

distnbuzione è altrettanto n-
chiesta in mercati, come 
quelli dell'Europa centrale 
ed orientale, che si vanno at
trezzando celermente per 
forme di economia che utiliz
zano più largamente la loco
mozione privata 

La metallurgia, capogrup
po la Nuova Samin, lavora in 
collegamento al comparto 
minerario 

Il settore meccano tessile 
(Savio) sfrutta i nsultati di 
ciò che si presenta ormai co
me una avanzata tradizione 
tecnologica Le attività di in
formatica, turismo e varie so
no infine raggruppate nella 
Terfin, con obiettivi di ristrut
turazione 

Sono lontani I tempi in cui 
le attività venivano aggregate 
nell'Eni sulla base di pure 
esigenze di salvataggio indu
striale Anche I iniziativa 
principale dell ultimo anno, 
la creazione di Enimont, si 
colloca in una prospettiva 
strategica che pu 5 incontrare 
difficoltà ma va giudicata sul
la coerenza dei suoi obiettivi 
e mezzi 

Chimica 

Un progetto 
di rilancio 

tm Nel corso del 1989 è av
venuta la costituzione di En • 
mont a cui I Eni ha apportato 
tutte le aziende ed attività che 
prima facevano capo a Eni-
chem Già questo raggruppa
mento rappresentava lo sfor
zo di razionalizzare e pro
muovere un settore, quello 
della chimica, che ha attraver
sato una lunga serie di crisi 
imprenditoriali 

Con l'iniziativa congiunta 
Eni-Montedison si intendeva 
porre le premesse per avviare 
un nuovo ciclo di sviluppo 
Questo aveva bisogno, nel 
giudizio dei due gruppi, della 
integrazione fra le diverse 
strutture confluite in Enimonl 
La nuova società nasceva cosi 
da una precisa strategia che 
mirava ad affermare sul piano 
Intemazionale le attività chi 
miche dei due gruppi attraver 
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accorso nuovi Investimenti, 
di, acquisizioni 

Il primo anno di attività di 
Enimont è stato soddisfacen
te Nel corso del 1990 Monte-
dison ha però modificato la 
propria strategia di collabora
zione e I nuovi piani presenta
ti sono stali giudicati dall Eni 
in contrasto con gli accordi di 
loint venture da cui si era par

titi Il piano concordato è n 
masto cosi in parte attuato 

Per 1 Eni il traguardo resta 
immutato II rilancio delle pro
duzioni chimiche, la parteci
pazione qualificata al merca
to intemazionale le nstruttu-
razioni eventuali ed il succes
so di Enimont non possono 
che coincidere con questo 
obiettivo di rilancio 

§ • I risultati economici del 
Gruppo Eni nel 1989 eviden
ziano un netto miglioramento 
nspetto al precedente esercì 
zio 

(ricavi che comprendono il 
40% del fatturato del gruppo 
Enimont sono ammontati a 
36 467 miliardi con un incre
mento dell 11% nspetto al 
1988 I ricavi ali estero sono 
stati pan a 12 533 miliardi con 
una modesta diminuzione ri
spetto al 1988 imputabile sia 
alla diversa quota di consoli
damento delle attivila chimi
che, sia alla sfavorevole con 
giuntura del mercato intema
zionale per le attività di perfo
razione e montaggio 

Il Gruppo ha realizzato un 
margine operativo lordo 
(mol), pnma degli ammorta
menti pana7 209miliardlcon 
un incremento del 17% nspetto 
al 1988 L utile operativo - do
po ammortamenti per 4 011 
miliardi - e stato pan a 3 198 
miliardi con un aumento del 
28% rispetto al 1988 Lutile 
netto è ammontato a 1 613 mi
liardi e presenta una crescita 
di oltre 300 miliardi con un in
cremento del 231 

Il margine disponibile deh 
nito in genere anche autofi 
nanziamento o -cash flow» e 
ammontato a 5 624 miliardi la 

cendo segnare un incremento 
del 13% sul precedente eserci
zio 

L autofinanziamento ha co
perto il 95% degli investimenti 
in immobilizzazioni tecniche 
realizzati nell anno, pan a 
5 915 miliardi 

Gli investimenti realizzati 
dal Gruppo in immobilizzazio
ni tecniche e nella ricerca 
scientifica sono stati pan a 
6 345 miliardi con un incre
mento dell 8% sul 1988 La n-
presa degli Investimenti si è 
realizzata prevalentemente nel 
comparto energia che presen
ta una crescita del 19% La spe
sa relativa alle attività di ncerca 
scientidca pan a oltre 400 mi
liardi si e mantenuta sui livelli 
elevati confermando il rilevan
te impegno del Gruppo in que
sto campo L incidenza degli 
investimenti sui ricavi, pan al 
174% resta su livelli sensibil
mente più elevati di quelli del
le maggion compagnie petroli
fere 

Alla fine del 1989 le immobi
lizzazioni tecniche del Grup 
pò al netto dei fondi di am
mortamento erano pan a 
24 540 miliardi con un incre
mento dell 1 ì% La struttura fi-
nanziana del Gruppo presenta 
apprezzabili miglioramenti 11 
patnmonio netto e passato da 
12 904 a 14 516 miliardi 1 mez

zi propn sono nsultati tuttavia, 
insudicienti a fronteggiare I au
mento degli impieghi renden
do necessano il ricorso al mer
cato finanziano per una quota 
del fabbisogno totale L inde
bitamento finanziano netto e. 
infatti ammontato a 15 849 
miliardi con un aumento di 
1 336 miliardi nspetto al 1988 
Negli impieghi del Gruppo so
no compresi crediti di imposta 
verso lo Stato per 4mila miliar
di circa il cui Incasso consenti
rebbe la nduzione dell indebi
tamento a livelli inlenon ai 
12mila miliardi I principali in
dici di bilancio evidenziano un 
generale miglioramento dell e-
quilibno finanziano e un con
solidamento della redditività 
del Gruppo 11 rapporto tra In
debitamento e Patnmonio Net
to è infatti passato da 1 12 a 
I 09 un indice che ancora nel 
1985 era pan a 1 60 La quota 
degli impieghi finanziala dal 
capitale di prestito presenta 
una diminuzione dal 49 3% al 
49 1% dopo aver toccato il 
52 7% nel 1987 II rapporto tra 
Patrimonio Netto e Immobiliz
zazioni è nsullalo pan al 59 1% 
con un miglioramento di un 
punto percentuale circa rispet
to al 1988 II tasso di redditività 
dei mezzi propri e passato 
dall 110% ali 118* 
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